
Relazione  di  consuntivo  del  Progetto  L’Officina  della  Memoria  e  del  Futuro  (L’OdM_F)
Anno scolastico 2020-21

approvata nella riunione del Comitato Tecnico – Scientifico in data 1° luglio 2021

La  sesta  edizione  del  Progetto ha  seguito  l’impianto  indicato  nella  relazione  di  previsione
[http://www.istoreto.it/wp-content/uploads/2021/04/Catalogo-OdM_15ottobre2020.pdf],  incentrata
sull’educazione  ai  beni  culturali,  declinati  con  particolare  attenzione  nel  presente,  contrassegnato  dalla
documentazione digitale, dai data (sino ai big data) costantemente presenti in modo multiforme nei vari ambiti
di vita e di lavoro. Si è proposta inoltre di informare e orientare sulle funzioni del patrimonio culturale di enti,
istituzioni e aziende misurandosi con gli strumenti off-line e on-line di gestione di tali beni, al fine di coltivare le
information skills degli allievi.  L’utilizzo di strumenti e ambienti digitali e non digitali consente, infatti, di avviare
gli  allievi  all’acquisizione di competenze in materia di  gestione dei dati e dei flussi documentali,  utili  in ogni
settore lavorativo.
Anche quest’anno la  realizzazione dei percorsi ha dovuto misurarsi con le condizioni emergenziali,  che hanno
portato le didattiche a  svolgersi  soprattutto a distanza;  in  tale modalità sono state  di  necessità diminuite o
cancellate delle esperienze di diretto contatto con ambienti e esperti aziendali, resi indisponibili in ragione della
chiusura al pubblico di archivi e musei. Ciò nonostante i corsi hanno manifestato risultati aderenti al carattere
assegnato alle didattiche di alternanza scuola lavoro e sono in linea con gli esiti registrati negli scorsi anni, come
si specificherà meglio nel corso della relazione. 
Dieci le classi che hanno realizzato i Percorsi con alcune variazioni rispetto ai progetti originari, addebitabili alle
condizioni generali sopra indicate e, in aggiunta, in tre specifici casi , alla scelta delle scuole di appartenenza, che
hanno ridotto il  numero di  ore  a  disposizione.  Anche in  questi casi,  tuttavia,  i  risultati sono  apprezzabili  e
costituiscono una base di partenza per le attività del prossimo anno.
Nel dettaglio: al progetto hanno partecipato  due classi terze, sei classi quarte, due classi quinte per un totale di
214 allievi, così distribuiti:
-1 classe del Liceo di scienze applicate della S.I.E.S. Spinelli (3^D)
-1 classe del Liceo Passoni (3^H)

- 2 classi dell’IIS Avogadro (4^B Meccanici e 4^C ELE)
- 1 classe del Liceo Passoni (4^D)
- 1 classe del Liceo D’Azeglio (II^F)
- 1 classe dell’IIS Sella- Aalto-Lagrange (4^C Turistico Lagrange)
- 1 classe del Liceo di scienze applicate della S.I.E.S. Spinelli (4^A)

- 2 classi  dell’IIS Avogadro (5^B ELE e 5^A Meccanici)

Questi i calendari di effettuazione, concordati con i Referenti dei singoli Istituti: 
IIS Avogadro: dal 19 novembre 2020 al 4 giugno 2021
SIES Spinelli: dal 4 dicembre 2020 al 10 aprile 2021
IIS Sella-Aalto- Lagrange: dal 4 dicembre 2020 al 3 febbraio 2021
Liceo D’Azeglio: dal 2 dicembre 2020 al 28 maggio 2021
IIS Passoni: dal 16 dicembre 2020 al 7 aprile 2021

I corsi prevedevano: 21 ore in classe terza, 23 ore in classe quarta e 20 ore in classe quinta, suddivise in fasi
successive  (informazione  /  formazione  /  esercitazioni  di  laboratorio),  con  monitoraggio  del  percorso  e  dei
risultati,  accompagnato  da  elementi  di  auto-co-valutazione  degli  studenti  (diari  di  bordo,  questionari  di
soddisfazione). Le singole classi possono avere modificato il numero delle ore previste in relazione a specifiche
esigenze didattiche [si vedano infra le parti dedicate ai Percorsi delle classi]. 

Le  attività  sono  state  sostenute  dall’essenziale  apporto  economico  della  Camera  di  Commercio,  Industria  e
Artigianato di Torino (CCIA). Già nell’anno passato sei dei corsi avviati, su un totale di sette, avevano ricevuto il
sostegno  di  CCIA,  attraverso  il  progetto  MaToSto   L’Officina  della  Memoria:  percorsi  sul  recupero  e  la



valorizzazione  dei  marchi  storici  della  provincia  di  Torino,  che  vedeva  la  collaborazione  di  CCIA,  ISMEL  e
ISTORETO. Da quest’anno, con l’adesione di Camera di Commercio al Protocollo d’intesa posto in essere tra gli
Enti rappresentati in questo Comitato Tecnico Scientifico, è stato predisposto un Piano di attività corredato di
preventivo di spesa cofinanziato tra CCIA e Istoreto, ente incaricato della realizzazione del progetto.  Sono così
state messe a disposizione  le risorse per realizzare le attività nelle 10 classi sopra indicate.
Nel corrente anno scolastico è proseguita la linea di contenimento dei costi che si situano allo stesso significativo
livello di risparmio raggiunto nell’anno passato per ciò che riguarda il costo medio per classe. In taluni casi poi, i
costi per classe segnano una flessione conseguente al minor numero di ore erogate a causa delle condizioni
imposte dalla pandemia e della riduzione oraria del monte ore a disposizione delle scuole (legge finanziaria
novembre 2018).
Sotto il profilo della riduzione dei costi va riconfermata la validità dell’intenzione – una volta ritornati a condizioni
normali  nelle scuole -  di  richiedere un contributo per la realizzazione dei  corsi  in  misura compatibile con la
significativa riduzione dei fondi ministeriali messi a disposizione dei PCTO, in ragione della legge finanziaria sopra
citata.  Nella stessa direzione andrebbe anche la proposta, già affacciata in sede di Comitato, di procedere a corsi
di  formazione per Docenti al  fine di rendere autonome – almeno in parte – le scuole nella realizzazione dei
percorsi.  Tali  iniziative  formative  rappresenterebbero,  inoltre,  una  significativa  occasione  per  accrescere  le
possibilità di diffusione del Progetto e, più in generale, dei PCTO.

Nella totalità dei  casi  è  stato necessario rivedere la progettazione per la parte relativa all’apporto degli  Enti
esterni,  che normalmente si concretizza in visite museali,  laboratori in presenza presso le sedi degli  Enti e/o
relazioni degli esperti. Già in partenza  si è dovuto fare a meno delle tradizionali, solide sponde costituite dalla
collaborazione con Reale  Mutua Assicurazioni  e  il  suo  Team Innovation attivo presso il  Talent  Garden della
Fondazione Agnelli (la scelta dell’Azienda è stata di sospendere le attività esterne per la durata delle restrizioni
imposte dal Covid 19) e dell’Archivio Italgas, ancora impegnato in un’importante ristrutturazione degli spazi e
delle funzioni.  Ciò nonostante l’apporto degli  Enti esterni è stato significativo laddove le attività in presenza
hanno potuto essere sostituite da quelle a distanza attraverso il ricorso ai siti di  Aziende, Archivi e Musei, agli
archivi digitali, a collezioni come è il caso di:
Museo dell’Automobile di Torino (MAUTO), Lavazza (museo e Servizi educativi), Camera di Commercio (progetto
MaToSto), Archivio storico della Città di Torino, Istoreto.
Nella fase finale dei corsi è stato inoltre possibile per due classi dell’Avogadro avere consulenza e interviste da
parte del personale del Museo e dell’Archivio Lavazza per la realizzazione di un Podcast radiofonico.

Le attività a distanza si sono giovate delle piattaforme disponibili (in particolare Meet, Classroom) per realizzare
forme didattiche partecipative, che non si limitavano ai momenti in plenaria, ma comprendevano attività per
gruppi in apposite “stanze” di lavoro, condivisione di materiali e produzioni integrate dai vari componenti del
gruppo. Inoltre vi è stato spazio per consulenze individuali e di gruppo e per la presentazione dei lavori effettuati.
In  sostanza,  pur  con  differenze  connesse  alla  diversa  propensione  dei  docenti  di  classe  e  alle  dotazioni
informatiche in uso nelle scuole, si è potuto utilizzare l’ambiente delle Didattiche Digitali Integrate come “luogo”
di formazione e non di solo strumento emergenziale.
Si segnala inoltre, come per gli anni passati, che la collaborazione tra esperti indicati da Istoreto e Tutor interni
continua a  essere  una  variabile  essenziale  al  miglioramento  degli  esiti.  Laddove  le  proposte  PCTO vengono
integrate nelle progettazioni curricolari, in particolare nelle discipline caratterizzanti l’indirizzo, viene raggiunto
un  accrescimento  dei  risultati  e  anche  una  trasversalità  tra  aree che è  funzionale  all’accrescimento  delle  8
competenze chiave. Tra gli  esempi positivi di collaborazione va citato il  caso  della 4^ C ELE e della 5^B ELE
dell’Avogadro, che parteciperanno con i loro lavori al premio  Storie di Alternanza bandito dall’Unioncamere in
concorso con le Camere di Commercio locali. E, per citare altre situazioni, quelli della II^ F del D’Azeglio, e ancora
della 3^D del SIES Spinelli e della 5^ A Meccanici dell’Avogadro [si veda infra alle voci dedicate ai percorsi delle
classi]. 

Tutti  e dieci i percorsi realizzati hanno una valenza che potrebbe essere considerata funzionale alla trattazione
dei  tre  nuclei  concettuali  indicati  nelle  Linee  Guida  dell’Educazione  Civica  (Costituzione,  Agenda  2030,
cittadinanza digitale), e non solo per le competenze sociali esercitate. I parallelismi che si possono istituire tra
queste due aree ne mostrano l’integrazione: l’avvicinare gli studenti alla conoscenza del mondo del lavoro ne



rafforza la piena cittadinanza e così pure i percorsi di educazione alla cittadinanza preparano a un ingresso in quel
mondo, con consapevolezza e disponibilità ad imparare il nuovo. 

Accanto agli elementi riportati sin qui in relazione va registrata nel triennio delle Superiori una diversa tendenza,
non rappresentata nelle classi in cui si operato, volta a ricondurre la specificità dei PCTO, e la loro attitudine ad
operare per progetti e compiti di realtà, verso le più tradizionali e rassicuranti forme delle didattiche ordinarie
delle discipline, ancora largamente presenti. 
In parallelo a questa tendenza si è registrata una propensione a ridurre la durata triennale del Progetto L’OdM_F
ad un anno di corso, complice la nota condizione emergenziale e la necessità di alcune classi di completare il
monte ore prescritto in vista dell’esame di Stato. Si è ritenuto che tale propensione non andasse incoraggiata e
tuttavia in due casi è stata assecondata - per eccezione - per la qualità della collaborazione, già sperimentata
negli anni, con i Tutor interni delle classi in questione. I risultati conseguiti confermano la scelta  e l’eccezione
fatta [si veda infra “I percorsi delle classi quinte”].

Di diverso interesse è invece la richiesta, avanzata da alcune classi, di sviluppare il Progetto l’OdM_F  su base
biennale  in  alternativa  alla  durata  triennale  da  noi  tradizionalmente  proposta.  Si  ritiene  di  investire  della
questione il Comitato Tecnico Scientifico dato il crescente numero di richieste relative a questa articolazione:  in
effetti la scansione su due anni, da affiancare a quella su tre, costituirebbe un ulteriore elemento di flessibilità e
di diffusione del progetto.
Tale scansione, già occasionalmente praticata negli scorsi anni, caratterizzerà ad esempio la II^F D’Azeglio e la 4 C
Lagrange, che hanno  avviato in modo positivo l’esperienza. Ciò che emerge dagli esiti degli scorsi anni è l’assenza
di una risposta univoca,  se si tratti di una via da percorrere nella generalità dei casi. Molto dipende infatti dalla
preparazione delle classi e dalla collaborazione sviluppata con i docenti interni, anche se – è evidente – risulta
necessariamente  più  compressa  la  parte  propedeutica  esperita  nel  primo anno,  in  ragione  del  più  limitato
numero di ore a disposizione. 

Due ultime annotazioni prima di passare a una rendicontazione più puntuale sulle attività delle classi. La prima 
riguarda  la prevalenza delle attività laboratoriali sui momenti informativi, pur importanti, nella composizione dei 
corsi. È una caratteristica progressivamente cresciuta e poi stabilizzatasi negli anni per bilanciare  i saperi 
necessari e l’esercizio di saper fare motivanti per gli allievi, in passato orientati a valutare positivamente 
l’esperienza ma non sempre a cogliervi una connessione con i propri indirizzo di studio. 
La seconda riguarda la mancata attuazione della proposta d’integrare i corsi sulla sicurezza con la parte relativa
alla sicurezza nel web. Le esperienze condotte in questi anni ci riconfermano come sia necessaria, tanto più in
contesti come quelli attuali, connotati da una crescita del ricorso agli strumenti informatici e del web. I ragazzi
hanno poco o nulla a che vedere con la definizione di “nativi digitali” e al di là di una certa pratica nei social non
si mostrano  nella media avvertiti né delle potenzialità degli strumenti a disposizione,  né dei  rischi,  né delle
responsabilità connesse.

ADDE Un’ultimissima annotazione per il Comitato. Ad accrescere gli esiti dei percorsi PCTO, ma più in generale
quelli  del triennio, potrebbero contribuire dei “pacchetti” di ore dedicate alle  information skills,  intese come
attività documentali in grado di allenare le abilità procedurali degli allievi. L’International Federation of Library
Associations considera infatti come importante indicatore di democrazia delle società complesse la loro capacità
di porre in relazione i cittadini con l’informazione (nel senso più ampio) utile alla risoluzione di un problema dato.
Lontane  esperienze  sperimentali  della  scuola  italiana  avevano dato  esiti  incoraggianti che  meriterebbero  di
essere riconsiderate.

Sui percorsi delle classi terze

Due le classi che hanno avviato il percorso, con differenti declinazioni legate agli indirizzi di studio, l’uno coerente
con gli  orientamenti propri  del Liceo di  scienze applicate, sviluppati presso il  SIES “Spinelli”,  l’altro di  Design
industriale realizzato dal Liceo artistico “Passoni”.
La  3^ D dello  Spinelli,  come per  altri  precedenti corsi  realizzati in  questo Istituto,  si  è  giovata  dell’apporto
complementare di  due esperti indicati da Istoreto,  al  fine  di  sostenere gli  interessi  scientifici  manifestati nei
percorsi  Pcto  dalle  sue  classi. Accanto  all’esperta  documentalista  e  archivista  Lorena  Barale  ha  operato  il



Professor  Ugo  Ala  del  Dipartimento  di  Scienze  veterinarie  dell’UniTO,  attivo  in  diversi  campi  della  ricerca
bioinformatica. Essenziale  per gli esiti conseguiti l’apporto del Tutor interno, prof. Scotto, docente di informatica,
che ha coordinato l’utilizzo della piattaforma su cui si sono svolti i lavori e ha sostenuto la motivazione degli
allievi, estendendo la portata delle attività Pcto nelle ore “ordinarie”. Il percorso ha tenuto in evidenza l’esercizio
delle information skills e il confronto sulle procedure da adottare nei lavori di gruppo, che si sono articolati su sei
temi diversi, dall’uso dei big data in campo biologico alle conoscenze scientifiche e pseudoscientifiche su sieri e
vaccini,  passando per  temi  più  di  carattere  sociale  come le  Fake news  e  la  Teoria  delle  Reti o  nettamente
scientifico, come l’Intelligenza artificiale o il Plasma iperimmune e Covid 19. E’ stato sviluppato il confronto tra i
gruppi e la discussione sulla finalizzazione dei lavori che sono stati presentati in conclusione. L’obiettivo principale
dei lavori  di  approfondimento svolto per gruppi è stato quello di  dimostrare una certa autonomia nel saper
fondere aspetti di  ricerca  critica di  materiale  e  di  valorizzazione delle  fonti,  tramite  una loro rielaborazione
originale.  Esempi  dei  lavori  presentati  sono  tra  i  materiali  allegati,  accanto  a  schede  di  valutazione  e
autovalutazione del percorso svolto.
La classe 3^H del Liceo artistico Passoni, ha realizzato le proprie attività in parallelo con la 4^D del medesimo
Istituto per specifica richiesta delle Tutor delle due classi, rispettivamente le prof. sse Sabrina Bordi e Sandra
Ferroni [per la 4^ D vedi infra] titolari di materie d’indirizzo (Progettazione  e Laboratorio di Design) che avevano
già avviato negli  anni specifiche esperienze di  tirocinio, di  stage e di Alternanza. La progettazione, in questo
primo anno di  collaborazione  con  l’Istituto,  curata  per  noi  dall’esperta  Chiara  Quaranta,  ha  voluto  porsi  in
continuità con le esperienze pregresse, riportate sul terreno delle didattiche previste dal nostro Progetto di Pcto.
Ciò ha significato una particolare attenzione alle information skills, all’esplorazione delle risorse e alla valutazione
delle fonti on-line, con un focus specifico sugli archivi personali di architetti (Achille Castiglioni) e della Triennale
di Milano, già frequentati in precedenti occasioni dalla scuola.  Si  sono inoltre prospettate  le opportunità di
collaborazione rappresentate  dal  Museo e  dai  Servizi  educativi  Lavazza  che  hanno coprogettato  con noi  un
“pacchetto”  di  8  ore  (visite  e  laboratori  tra  archivio  e  museo  Lavazza,  analisi  dell’evoluzione  degli  oggetti
selezionati, condivisione e follow-up, presentazione degli elaborati). Le condizioni della pandemia hanno prima
spostato a distanza tali esperienze e quindi le hanno sospese, in ragione della messa in cassa integrazione del
personale che vi sarebbe stato impegnato. La scelta della scuola è stata a quel punto quella di consolidare gli esiti
conseguiti ai primi di aprile (presentazione degli elaborati prodotti individualmente o a coppie su singoli oggetti
di design) e di unire alla programmazione del prossimo anno le attività con i Servizi educativi Lavazza. Tutte le
attività svolte sono state realizzate on-line, con alcune difficoltà legate ai collegamenti deboli a disposizione degli
allievi  e  delle  loro  incertezze  nell’accettare  le  modalità  partecipative  presenti  anche  in  questo  ambiente
formativo. 

Sui percorsi delle classi quarte

Classe 4^D del Liceo artistico Passoni, indirizzo di Design. Di questa classe si è già parlato unitamente alla 3^H
del medesimo Istituto [si veda supra] in ragione del percorso seguito in parallelo dalle due classi. Mette conto qui
di  riferire  della  mediazione  tra  gli  aspetti  propedeutici  legati alle  classi  terze  e  a  quelli  già  più  operativi  e
laboratoriali realizzati dalle quarte. Il punto di equilibrio trovato dalla esperta da noi designata, Chiara Quaranta,
è stato quello di condurre a una maggiore operatività anche nella prima fase d’informazione sui beni culturali e
sulle information Skills, per compensare il minor tempo a disposizione della quarta. L’esperta nella sua relazione
conclusiva scrive: “I risultati delle attività sono stati più che soddisfacenti, anche per i ragazzi della 3H, più giovani
e  più  inesperti rispetto ai  colleghi  di  4D.  Ogni  ragazzo ha prodotto un elaborato singolarmente (con alcune
eccezioni nella 3H, dove sono stati anche realizzati lavori in due) composto da almeno 4 slides, di cui ha esposto il
contenuto alla  docente di  riferimento,  alla  tutor  esterna e ai  compagni”.  Degli  esempi  dei  loro lavori  sono
disponibili negli allegati.
Classe 4^A del SIES Spinelli. L’anno appena concluso ha rappresentato il  primo di realizzazione del progetto,
poiché lo scorso anno il  consiglio di  classe aveva ritenuto di  non realizzarlo in modalità a distanza.  La Tutor
interna, prof. ssa Stefanucci, ha espresso la sua disponibilità per le DDI e ha convenuto un percorso con l’Esperta
designata da Istoreto, dott.ssa Gianna Cannì. il percorso è stato contrassegnato da differenze rispetto a quanto
previsto in origine: si è passati da una trattazione generale delle implicazioni culturali e del valore dei marchi
industriali presenti nell’Archivio CCIA (heritage marketing e comunicazione a partire dalla redazione di voci di
Wikipedia) a una declinazione più mirata, in ragione della durata solo biennale, centrata su un’azienda, ossia la
Lavazza:  il  tema della  comunicazione aziendale  (anche attraverso le  risorse  dell’archivio  MaToSto di  CCIA),  i



progetti sostenibili e l’impegno per l’Agenda 2030. Gli studenti dal canto loro hanno svolto: analisi dei materiali,
discussione su Teams dei materiali scambiati in Drive, piccole produzioni che sono confluite, come lavoro finale,
in uno storytelling (realizzato con Canva) che sintetizza in “cartoline” l’esperienza della visita al Museo Lavazza, a
partire dalle foto scattate in occasione di una visita [la classe ebbe l’occasione, prima dell’avvio del corso, di
effettuare una visita quando ancora non erano scattate le misure legate al covid. Era il 14 ottobren 2020].
Il percorso della classe si è svolto in parallelo, pur con differenze, con le classi 4^C ELE dell’Avogadro e  5^ B ELE
del medesimo istituto (si veda alle voci dedicate, infra).
Classe 4^ C ELE dell’IIS Avogadro. La classe ha sviluppato il percorso on-line avviatosi lo scorso anno attraverso la
prosecuzione di una proficua collaborazione tra l’esperta indicata da Istoreto, la dott.ssa Gianna Cannì e il Tutor
interno, prof. Rocco Del Giudice. Sono state utilizzate pienamente le possibilità di sviluppare didattiche di gruppo
e partecipative utilizzando le dotazioni da remoto della scuola (G Suite). Analoga la tematizzazione del lavoro a
quella  sopra  esposta  della 4^A dello  Spinelli:  la  Lavazza  e  la  sua comunicazione aziendale.  Molti  i  punti di
contatto nell’itinerario, come le 6 ore dedicate alle information skills (ricerca in rete, attendibilità delle fonti, fake
news, complottismo e fallacie logiche, la comunicazione non ostile) oppure le 6 ore dedicate alla Lavazza (analisi
delle priorità espresse dalla sua comunicazione). Ma significative anche le differenziazioni: questa classe, come
anche la  5^ B, di cui si dirà in seguito [v. Infra “Sui percorsi delle classi quinte”], ha progettato come prodotto
finale  la  realizzazione di  un  podcast radiofonico sul  mondo Lavazza e,  inoltre,  un’intervista  alle  responsabili
dell’Archivio  e  dei  Servizi  Didattici.  La  sola  classe  quarta  si  è  prefissa  inoltre  il  lavoro  di  post  produzione e
montaggio dell’intervista.. Sono disponibili tra gli allegati esempi dei loro lavori (non l’intervista ancora in fase di
post produzione).
Classe II^F del Liceo D’Azeglio. Per il primo anno di collaborazione con questo Liceo è stato scelto, come tema, le
pandemie, attraverso fonti primarie e secondarie tradizionali e  on-line. Punto di arrivo: la progettazione di una
mostra sulle pandemie del secolo passato da realizzarsi  nel prossimo anno, conclusivo dell’esperienza, con il
concorso di diversi archivi,  ivi  compreso quello scolastico. Tutte le attività si sono realizzate su piattaforma a
classe intera e a gruppi, con la condivisione  dei documenti analizzati e dei prodotti via via realizzati. Sin dalla
prima esercitazione la classe ha operato per sottogruppi analizzando i materiali reperiti, realizzando schedature e
prodotti in itinere, di cui sono disponibili esempi tra i materiali allegati. Nello sviluppo dell’itinerario sono stati
approfonditi temi riguardanti le possibili scansioni della mostra, utilizzando le procedure delle information skills
(tra i  temi: le misure di  contenimento, l’epidemia di spagnola, l’HIV,  fake news e negazionismo).  Nella parte
conclusiva si  sono definiti i  criteri  per la composizione dei  pannelli  (virtuali  e materiali,  in italiano e L2,  per
tipologie di pubblico diverse) con l’assegnazione di due pannelli a ciascuno dei sette sottogruppi e altro ancora in
vista della comunicazione  web e  tradizionale dell’evento.  Sin dalla definizione del  progetto si  è  istituita una
collaborazione fattiva tra l’esperta proposta da Istoreto, Dott.ssa Lorena Barale, e la Tutor interna, prof. ssa Elsa
Robert che si è riflessa nel clima della classe, con esiti assai incoraggianti, che potranno essere migliorati con la
collaborazione dell’intero consiglio . 
Classe IV^ C Turistico dell’Istituto Lagrange (IIS  Sella-Aalto-Lagrange).  E’  proseguita la  collaborazione con il
settore turistico del Lagrange, solitamente sostenuto nello sviluppo dei percorsi dalla collaborazione, come ente
esterno, della Reale Mutua e del suo Team innovation che articolava in campo aziendale i metodi del problem
solving [più specificamente la tecnica Jobs-To-Be-Done]. Pur nell’impossibilità di ripetere questo affiancamento, il
percorso ha coltivato un’ottica progettuale  intrecciata all’esercizio  delle  information skills per  analizzare  uno
specifico campo del settore turistico, ossia il Turismo della memoria.
La classe ha iniziato un percorso biennale che ha reso necessario considerare nella prima parte del corso gli
aspetti propedeutici solitamente sviluppati in classe terza per avviare gli studenti a un uso critico dei documenti
tradizionali e on-line e per introdurli, inoltre, ai temi dell’intreccio tra archivi e banche dati, dei flussi documentali
e  della  loro  gestione.  Sono  poi  stati  toccati  i  temi  delle  potenzialità  dei  big  data,  con  esempi,  e  quello
dell’Heritage Marketing, connesso alla valorizzazione della Brand Identity. Per questa via si è approdati  alla parte
più  laboratoriale  dedicata  al  ‘turismo della  memoria’,  guidando gli  studenti dapprima a  rilevarne i  trend di
continua crescita  su scala generale-globale e poi a soffermarsi con particolare attenzione sulle manifestazioni del
fenomeno legate  a  storia  e  memoria  della  Shoah. Il  percorso è  stato declinato in  relazione,  da  un lato,  alla
complessità del rapporto tra  luoghi della memoria ‘reali’  e ‘digitali’  (con  focus esemplificativi),  dall’altro, alle
nuove possibilità che la rete mette oggi a disposizione di aspiranti formatori e professionisti del  Remembrance
Tourism.
La  collocazione pomeridiana degli  incontri,  extra orario  scolastico,  e  l’uso di  piattaforme a distanza (Meet),
utilizzate in altri contesti in modo non partecipativo, hanno reso difficile la  ‘progettazione operante’ da parte



degli studenti: in tal senso, d’intesa con Tutor interno e Coordinatrice, il corso è stato consapevolmente condotto
e  presentato  agli  studenti  come  indispensabile  ‘primo  step’  di  un  work  in  progress biennale  che  dovrà
necessariamente attendere l’anno prossimo per  maturare in senso pratico-operativo. L’esperto designato da
Istoreto, dott. Cristian Pecchenino e il responsabile dei percorsi PCTO del Lagrange prof. Riccardo Benvenuti e la
Tutor  interna  prof.ssa  Maria  Panetta  (poi  la  prof.ssa Carmen  Cambio  - Coordinatrice  della  classe) hanno
sviluppato  una  collaborazione  che  ha  condotto alla  realizzazione  di  percorsi  interessanti sotto il  profilo  del
metodo ma con risultati  da loro ritenuti non ancora omogenei nella classe.
Classe IV B Meccanici dell’IIS Avogadro. Il progetto, svolto in collaborazione con il MAUTO, ricalca per alcune
parti i percorsi de l’OdM_F realizzati negli scorsi anni nelle classi dell’indirizzo Meccanico. Il Tutor interno, prof.
Vincenzo  Catania,  ha  inteso  in  quest’anno  particolare  offrire  ai  propri  allievi  un’opportunità  da  lui
particolarmente  apprezzata,  avviandola  in  classe  quarta.  L’esperta  Istoreto,  Dott.ssa  Chiara  Quaranta,  ha
coordinato il corso, che si è realizzato in remoto, anche se il Tutor interno aveva richiesto di posticiparne l’avvio,
poi avvenuto a marzo 2021, con l’intenzione di svolgere l’esperienza almeno in parte in presenza. Nella prima
parte degli incontri la dott.ssa Quaranta, come nel caso della IV^ D del Passoni a lei affidata (si veda supra), ha
inteso trovare un punto di equilibrio tra le parti propedeutiche e quelle più operative e laboratoriali di quarta.
Successivamente  Il  focus si è spostato sugli archivi delle case automobilistiche e del Museo dell’Automobile di
Torino. I ragazzi sono stati guidati nell’esplorazione delle risorse on-line e, a partire da un oggetto selezionato da
ciascuno, hanno prodotto un elaborato frutto di una ricerca  on-line. Sono stati quindi chiamati a far dialogare
fonti diverse imparando a ordinare i contenuti e ad esporli alla classe. Per scelta del Tutor interno, infine, non si
sono svolte le attività laboratoriali proposte dal Museo dell’Auto in quanto on-line; sono stati invece realizzati, in
parziale sostituzione, un incontro a distanza  a cura del responsabile del laboratorio di conservazione del Museo
dell’Auto e una visita virtuale con guida alla collezione permanente del Museo dell’Auto.  La classe ha mostrato
capacità di operare in autonomia, come testimoniato dai lavori realizzati, di cui sono disponibili esempi tra gli
allegati.

Sui percorsi delle classi quinte

Le ragioni che hanno condotto ad avviare l’OdM_F in queste due classi dell’Avogadro sono analoghe: la fiducia
dei Tutor interni nei confronti degli Esperti designati da Istoreto in questi anni nelle rispettive sezioni, con i quali
sono stati condivisi percorsi valutati positivamente, e dunque l’intenzione di rinnovare tali opportunità con le
attuali loro classi terminali, alle prese con l’esame di Stato in arrivo.
Classe 5^B ELE dell’IIS Avogadro. Il corso si è sviluppato in parallelo con la classe 4 C ELE (v. supra “Sui percorsi
delle classi quarte”), con minimi discostamenti, e uno sviluppo in autonomia della preparazione del  podcast,
realizzato su temi differenti, incentrati sulla storia aziendale. Sempre condotto in parallelo, ma realizzato in modo
autonomo, è stato il lavoro delle due redazioni di classe quinta, impegnate nella preparazione dell’intervista alle
responsabili  dell’archivio e dei  servizi  educativi  Lavazza.  La classe,  seguita dall’identico binomio della quarta
(Dott.ssa G. Cannì, prof.  R. Del Giudice), ha potuto sviluppare  pienamente le possibilità inclusive del lavoro di
gruppo, della collaborazione tra pari al fine di realizzare compiti di realtà pur nelle didattiche a distanza utilizzate
come vero ambiente formativo.  Sono disponibili esempi dei lavori compiuti negli allegati.
Classe 5^A Meccanici dell’IIS Avogadro. La collaborazione tra l’esperto designato, Dottor Daniele Codebò, e la
Tutor interna, Prof. Giusi Boccaccini, risale ad alcuni anni fa e ha consolidato percorsi che legano il tema dei beni
culturali all’indirizzo meccanico. Due ambiti solo in apparenza distanti e legati invece da molteplici fili, a partire
dal valore degli archivi aziendali e professionali per il miglioramento delle produzioni sia sotto il profilo tecnico,
sia della rispondenza alle esigenze del “pubblico”  e della società civile. Rispetto ai percorsi degli anni precedenti
e alla mono-annualità, il percorso è stato curvato in modo più rilevante sul rafforzamento delle information skills,
che hanno confermato la  loro  rilevanza  nelle  attuali  condizioni  di  emergenzialità.  In  continuità  con  gli  anni
precedenti, si è cercato di mantenere alcune ore di visita pur virtuale al MAUTO, per lavorare su un tema vicino
agli interessi dei ragazzi: la meccanica dell’auto. Il percorso di quest’anno ha avuto dunque come oggetto tanto le
information skills quanto la loro relazione con la documentazione tradizionale e gli archivi, anche attraverso un
dialogo attivo con il  MAUTO. Il  corso è stato somministrato attraverso brevi momenti di didattica formale in
didattica a distanza, lezioni partecipate, lavori di gruppo e uscite didattiche virtuali.
Gli studenti hanno pertanto realizzato alcune analisi di materiali  on-line relativi a temi di storia del Novecento,
della tecnica e dell’industria, lavorando su archivi industriali  on-line, ragionato sugli strumenti di schedatura e
impostato  data base. Come emerso anche in fase di restituzione, i ragazzi hanno potuto toccare con mano la



complessità della ricerca di informazioni qualificate e la ricchezza e la natura delle informazioni in dbase affidabili
ma meno accessibili. Si vedano negli allegati esempi degli accurati lavori realizzati.

Elenco degli Allegati che saranno inviati ai Componenti del Comitato TS con We Transfer
Gli allegati contengono elaborati degli studenti delle singole classi e alcuni esempi di schede di osservazione e
valutazione, di diari di bordo e di questionari di soddisfazione. Nella scelta della documentazione non si sono
ricercati i migliori risultati, ma solo degli esempi delle attività proposte e delle modalità di realizzazione.

3^D Spinelli  - Dalla cartella del Gruppo 6 sui Vaccini.  Report e schedatura fonti. Diari di bordo degli allievi e
questionari di soddisfazione.
3^H Passoni - Ricerche su archivi del Design e di singoli architetti

4^D Passoni – Elaborati su produzioni di Castiglioni, Sottsass, Magistretti
4^A Spinelli – Lavoro conclusivo: storytelling sull’esperienza di una visita museale
4^ C ELE Avogadro – Esempi di schede e di attività in itinere  guidate, in vista del podcast e dell’intervista
II^F D’Azeglio – Lavori di due sottogruppi, Diari di Bordo degli allievi, un esempio di scheda di osservazione e di
valutazione docente
IV^ C Turistico Lagrange – Esempi di Diari di Bordo degli Studenti e Questionari di soddisfazione
IV B Meccanici Avogadro – Ricerche sugli archivi on-line delle case automobilistiche e del MAUTO

5^B ELE Avogadro - Esempi di schede e di attività in itinere
5^A Meccanici Avogadro – Elaborati sulla documentazione tratta dagli archivi on-line di case automobilistiche e
del MAUTO


